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All'Università parleranno Andrea Papandreu, Ferruccio Parri e Arrigo Boldrini 

ALLE 17,30 DALL'ESEDRA CORTEO PER LA GRECIA 
Decine di adesioni alla manifestazione promossa dall'Unione giovanile romana della Resistenza - Appello dei sindacati per una parteci
pazione di massa dei democratici e degli antifascisti - Assemblee studentesche nelle scuole contro la repressione dei colonnelli greci 

Perchè si è scatenata la follia del farmacista che ha sterminato la famiglia 

Non ha sopportato di essere messo da parte 

Fino a notte una piccola folla ha sostato martedì sera in via Tuscolana davanti all'abitazione della famiglia Coppaloni; a dcstrn: la pietosa opera di 
rimozione dei cadaveri 

Sono in molti, adesso, a chiedersi come 
è potuta avvenire l'agghiacciante trage
dia del Tuscolano. Quali sono state le 
« vere » cause della strage? Che cosa 
ha spinto l'anziano farmacista a ucci
dere a fucilate la sua « dilettissima » mo
glie — come lui stesso ha lasciato scritto 
nel suo ultimo messaggio — e i suoi « ca
rissimi » figli, prima di suicidarsi con 
un coli» di doppietta alla testa? Come 
sempre, ogni volta che succedono . fatti 
del genere, è difficile rispondere a que
sti angosciosi- ìnfèrrogativi.<-\Al massimo 
si possonOfinterpretare le- motivazioni, le' 
causevpiù'-'p^nieno^ immediate, alla luce 
di circostanze e fatti attraverso i quali 
è possibile tentare di ricostruire il mec
canismo che ha scatenato la follia. 

La vita di .Ernesto Coppaloni — un 

uomo tranquillo, ricco, dinamico e ap
passionato di caccia, moglie e figli affe
zionati — era radicalmente cambiata da 
quando aveva cominciato a soffrire di 
un grave esaurimento nervoso, circa due 
mesi fa. Da allora aveva cominciato a 
sentirsi inutile, malato, addirittura re
spinto ed emarginato dai suoi stessi fami
liari. Probabilmente è stato l'incidente 
stradale che il farmacista ha • avuto in 
agosto a mettere in moto il meccanismo: 
forse quell'incidente • la aveva abqattpto 
più di quanto .nqn'sembrasseT^" ':'. --* *I. 

A causa delle sue-cbrirlféroru r - àdCot 
tobre.il Coppaloni era stato anche per 
una quindicina di giorni in una clinica — 
era stato deciso che non lavorasse più: 
probabilmente questa decisione era stata 

presa dal figlio Emilio, insieme agli altri 
familiari, e lui aveva dovuto accettare 
il nuovo stato di cose. Aveva smesso 
anche di andare a caccia nelle sue ri
serve. 
' Insomma, l'idea di non sentirsi più Io 
stesso, di doversi mettere da parte per
ché malato ha finito per sconvolgerlo. 
E forse, lui che era sempre andato d'ac
cordo con i suoi, ha finito — magari 
senza neanche rendersene conto — per 
.considerarli come nemici, specialmente 
fl" figlio che aveva preso il suo posto in 
farmacia.»- ".'*,_• t, 
1 Lunedì .pomeriggio, il farmacista do
veva andare col figlio dal neurologo: 
ma ormai erano passati diversi mesi. 
forse troppi, senza che Ernesto Coppa-

Ioni ricevesse cure adeguale, a parte i 
numerosi tranquillanti e sedativi — le 
« camicie di forza chimiche J> — di cui 
•,i imbottiva negli ultimi tempi. 

Entro la giornata di oggi si svolgerà 
l'autopsia delle quattro salme: i fune
rali avranno luogo subito dopo, nei pros
simi giorni. Sarà l'ultimo capitolo della 
tragedia. Ieri mattina alcuni inquilini 
del palazzo di via Tuscolana 741 — do
ve abitava la famiglia Coppaloni —.han
no compiuto il riconoscimento ufficiale 
dei cadaveri, cosi come prescrive il re
golamento. I fratelli del farmacista, in
fatti, Carlo e Maria, giunti da Corteo-
Iona (in provincia di Pavia), non sono 
stati in condizione di recarsi all'obitorio 
per adempiere al triste e pietoso com
pito imposto dalla legge. 

Anche ieri teppisti dell'estrema destra hanno tentato nuove provocazioni 

Il rettore ha chiuso la facoltà di legge 
dopo le devastazioni attuate dai fascisti 

Vaccaro ha chiesto l'intervento della polizia per allontanare gli attivisti missini - Ancora una giornata di tensione a Monte Mario in seguito alle 
ripetute bravate degli squadristi - Proteste degli studenti e dei docenti democratici • Presa di posizione della sezione sindacale della CGIL-Scuola 

I funerali 
della compagna 

Giannini 

Tutta Poli democratica ha reso 
omaggio alla salma della compagna 
Giannina Giannini, decaduta lunedi 
dopo una lunga e inesorabile ma
lattia. Nella camera ardente alle
stita nella sala comunale, dove per 
tanti anni la compagna Giannini 
ha diretto l'amministrazione demo
cratica e popolare, sono stilati i 
sindaci di altri comuni della pro
vincia. i bambini delle scuole ele
mentari. dirigenti politici e auto
rità religiose, tra cui il vesco/o 
di Tivoli, donne e contadini. 

Tra le tante corone che segui-
veno il corteo funebre quelle della 
Federazione del PCI, della sezione 
locale della DC, del PSI e delle 
amministrazioni comunali di Ge-
nazzsno, Casape. Zagarolo. Galli
cano e San Polo de' Cavalieri. 
Una delegazione del PCI compo
sta dai compagni Cesire frediuzzì. 
Merco Pitocco, sindaco di Gercz-
zano e Augusto lori, responsabile 
mandamentale del PCI, ha reso 
omaggio alta salma della cara com
pagna Giannini. Il compagno Gsr-
VBSÌO Turani, vice sindaco, ha ri
cordato la figura e l'opera delia 
compagna scomparsa. 

La facoltà di giurisprudenza 
è stata chiusa ieri dal rettore 
Vaccaro in seguito alle deva
stazioni compiute l'altro gior
no da attivisti di destra. An
che ieri mattina una squadrac
ela di fascisti (tra i quali sono 
stati riconosciuti i missini del 
FUAN) ha messo in atto al
cune provocazioni all'ingresso 
di legge, insultando docenti e 
studenti democratici. Il retto
re questa volta ha richiesto 
l'intervento della polizia, che 
ha allontanato i teppisti e ha 
disposto la chiusura della fa
coltà ordinando all'ufficio tec
nico dell'università un inven
tario dei danni compiuti lune
di dalla banda di destra. An
che oggi giurisprudenza reste
rà sbarrata. 

Poco prima il professor Vac
caro aveva ricevuto delegazio
ni del comitato antifascista 
dell'ateneo e del collettivo po
litico dt legge. I g'ovani ave
vano fatto presente al rettore 
l'intollerabile situazione venu
tasi a creare a causa delle ri
petute bravate neofasciste. 

« // gesto della polizia che 
è intervenuta dopo le forti 
pressioni delle forze politiche 
democratiche dcll'uwrerstlà e 
dopo un intervento dello stes

so rettore Vaccaro — è detto 
in un comunicato del comita
to antifascista dell'ateneo — 
può essere visto solo come un 
primo passo di una più vasta 
e decisa astone politica che 
renda definitivamente agibile 
la facoltà di giurisprudenza po
nendo fine alle ripetute pro
vocazioni fasciste ». 

FERMI — Ancora una gior
nata di tensione ieri a Monte 
Mario dove i missini che si 
rarcolgono nel covo di via As-
sarotti continuano a mettere 
in atto provocazioni contro 
studenti e professori democra
tici. Il « Fermi » è l'istituto 
maggiormente preso di mira 
m questi ultimi giorni. Le bra
vate dell'estrema destra da
vanti alla Scuola di via Trion
fale hanno destato vivo sde
gno e vivaci proteste. 

In quasi tutti gli istituti se
condari superiori della zona 
ieri mattina i giovani hanno 
disertato le lezioni e hanno te
nuto assemblee all'interno dei 
propri istituti. E* stata questa 
una risposta alla sortita tenta
ta di nuovo da una squadrac
ela di picchiatori raccolti nel
la sede del MSI 

j Alla protesta antifascista han-
i no preso parte studenti del 

« Fermi », del « Castelnuovo », 
del «Genovesi», del XVI e 
XXII scientifico, del « Moro-
sini ». 

Se ferma e decisa è la vigi
lanza democratica dobbiamo 
tuttavia rilevare che non è 
più tollerabile che quasi ogni 
mattina Monte Mario sia tea
tro di squallidi raduni neofa
scisti e di bravate teppistiche. 
Poliziotti e carabinieri debbo
no perciò fare fino in fondo 

j il proprio dovere per imporre 
— con tutti i mezzi — il ri
spetto della legalità repubbli
cana ed antifascista. 

Riferendosi ai fatti dell'al
tro giorno (agenti in borghe
se, sopraggiunti a bordo di 
una « Giulia » con targa civile. 
hanno assalito un gruppo di 
studenti che sostava nei pres
si del « Fermi ») il foglio uf
ficiale dei neofascisti ha scrit
to ieri: «Finalmente verso le 
15. al termine di una battaglia 
senza esclusione di colpi tra 
ta banda marxista e la polizìa 
spalleggiata dagli iscritti della 
sezione (quella missina di via 
Assarotti, n.d.r.) gli agenti 
sono riusciti a disperdere gli 
aggressori». Siamo dunque ai-
complicità più aperta con gli 
squadristi? La polizia a spal

leggia » i teppisti del MSI in
vece di intervenire energica
mente nei loro confronti? At
tendiamo una risposta precisa 
da parte del commissariato e 
della questura che debbono, 
del resto, ancora chiarire l'epi
sodio di cui sono stati prota
gonisti lunedi mattina èli 
agenti della « volantina anti
scippo ». 

Contro la insostenibile situa
zione venutasi a creare a Mon
te Mario hanno assunto una 
ferma presa di posizione le 
sezioni sindacali CGIL-Scuola 
del « Fermi » e del « XVI ». 

Un gruppo di insegnanti de
mocratici del « Fermi », iool-
tre. ha richiesto che il preside 
intervenga presso il ministro 
degli Interni 

ALBERTELLI — Condizioni 
di studio disagiate per gli 811 
studenti del liceo classico Pilo 
Albertelli. Nell'istituto di via 
Manin, infatti, oltre a gravi 
episodi di sovraffollamento 
nelle aule, va registrata anche 
la mancanza di personale in
segnante. Un esempio delle 
disfunzioni di questo liceo è 
rappresentato dalle condizioni 
di studio della III G dove. 
dall'inizio dell'anno, svolgono 
le lezioni solo due professori. 

I distributori minacciano di sospendere le consegne di gasolio 

DENUNCIATE GRAVI MANOVRE DEI PETROLIERI 
Necessario un immediato intervento delle autorità per censire le scorte e garantire la distribuzione - Già risparmiato un 
milione di tonnellate di gasolio par il clima mite di questo autunno - I forni in difficoltà - Un intervento dell'UPRA 

Inaugurata ieri 

la mostra di 

Elena Braccialini 
Eelena Braceìtlini espon» <Ja 

Ieri, alla gallerìe « Il grilo » in vìa 
Ripctta 130, una serie di oocre 
itpirate alle poesie d'amore e al 
• Canto gercrale » di Piblo Ne-
ruda che alla pittrice ha dedica-© 
•yt delicato elogio che viene ora 
riportilo nel celatolo. Promossa 
da Ferrando Tcrenzi, nella galleria 
di Monttnucci • Pesceddu, la ras-
••gna rimarrà aperta ai visitatori 

•I 1S dicembre prossimo. 

ÌJC azu mie clic di^tribuisc no 
il comliu^tib !:» nel Lizo mi 
nacuano di f vi>^n f .T ocn. 
crn«c;iiia di £a->ol o p.T riscal 
(lamento» s.» il go.cmo *non 
impartirà immedia'e e p-Mvn 
tone dispos zom al-? compi 
jzn ? petrc fé e p?rehè vmgino 
obbl .aatrr ame-nt • immo-.s rei 
e n=iiT>o del I-nz o quantitativi 
di p biotti p .• nsca <ani ntt» 
eguali a qu.-ll de! Ìfì2 co ne 
era stato Ra»-..ntito dallr st?s e 
COTI,03V H.» pji.o'ifere ». \j\ mi 
na:c a è crn.<miia in un docu 
m^nlo che sarà cciscguato ogm 
al ministro dell'Industria, al 
presidente della Regione Lazo 
e al prefetto di Roma. 

Prima che i] prowcdimnito 
minacciato dalle aziende distri
butrici \enga attuato (provve

dimento inni.i^tifu-ato peivhe 
cclp.r. .ibe indi-^rmunatameiv.e 
tinta !a città, compresi i ser
vizi in(!^,xn>rfl)iii) è bene v'ie 
le autonià di ffovemo e quelle 
rie.la Regione intervengano teav 
peM;vamente. E* indispensabile 
*iprattutto chiarire i motivi per 
cui !e compagnie petrolifere non 
c(n>eRnan i! combustibile (nel 
documento M afferma che le 
ullime consegne sono state fat 
te so.o al IO per cento) e quindi 
prooc'e.-e immediatamente a un 
cms:mcnto sulle scorte. Se le 
compagnie dovessero mantenere 
il ioro grave atteggiamento si 
deve giungere anche alla requi
sizione e alla distribuzione delle 
scirte. Solo nel caso si dovesse 
accertare una reale insufficien
za del gasolio si può giustifi

care una limiiaz.one dei consu
mi. limitazione che non dovrà 
certamente riguardare gii o»pe 
dah. le scuole e gli asili. 

Nel loro documento le aziende 
distributrici fanno anche pre
sente che fino ad oggi, grazie 
al clima mite di questo autun
no, sono stati già economiz7_iti 
solo a Roma oltre un milione di 
tonnellate di gasolio. A questo 
si deve aggiungere un altro mi 
bone di tonnellate che era stato 
accantonato dalle compagnie pe
trolifere. nel settembre scorso. 
in vista di possibili difficoltà di 
approvvigionamento. Se le cose 
stanno effettivamente in questo 
modo, il gasolio per riscalda
mento non dovrebbe scarseg
giare. Se le compagnie conse
gnano solo il 10 per cento vuol 

dire che ci si trova di fronte a 
una grossa manovra speculati
va che va "-troncata subito e 
con estrema energia. 

IYUPRA (l'nione provinciale 
romana degli artigiani) denun
cia intanto una grave situazio
ne che si sta per delincare fra 
i panificatori per la mancanza 
di gasolio, negato dalle compa
gnie petrolifere. La situazione 
più grave è quella segnalata 
nella zona di Collpferro e dei 
comuni limitrofi dove le scorte 
sono terminate e i 16 forni a 
gasolio rischiano di sospendere 
la panificazione. Anche in que
sto caso è necessario un imme
diato intervento delle autorità 
come ha già sollecitato il se
natore compagno Mancini a no
me dell'UPRA. 

Roma oggi vivrà un'altra 
grande giornata di mobilita
zione e di lotta popolare con
tro il fascismo, per la demo
crazia, al fianco della lotta 
eroica dei giovani e dei de
mocratici greci contro la dit
tatura. Alle 17.30 un corteo 
di studenti e lavoratori, pro
mosso dall'Unione giovanile 
romana della Resistenza, muo
verà da piazza dell'Esedra per 
raggiungere l'Università: qui 
prenderanno la parola Andrea 
Papandreu, esponente della re
sistenza greca, il sen. Ferruc
cio Parri, l'on. Arrigo Boldri
ni presidente nazionale del-
l'ANPI. 

Continuano intanto a giun
gere adesioni e testimonian
ze di solidarietà da parte di 
organizzazioni sindacali e for
ze politiche democratiche. Ab
biamo già dato notizia della 
adesione della Federazione co
munista romana e della Fede
razione unitaria dei tre sin
dacati CGIL, CISL e UIL, che 
ha inoltre rivolto un appello 
ai lavoratori affinché parteci
pino attivamente alla manife
stazione di oggi. 

Raccogliendo le indicazioni 
della federazione sindacale 
unitaria, hanno dato la loro 
adesione i lavoratori edili, i 
tessili, i postelegrafonici, i la
voratori dello spettacolo e del 
commercio, i tranvieri e i pa
nettieri, in modo unitario: l 
sindacati scuola CGIL e UIL. 
nonché il personale non do
cente universitario CGIL-
CISL-UIL; i lavoratori elettri
ci della CGIL e i consigli dei 
delegati, la federazione degli 
enti locali e ospedalieri roma
na, aderente alla CGIL, i lavo
ratori taxisti e dei settori dei 
trasporti e facchinaggio, ade
renti alla CGIL, la federstata-
tali CGIL, i lavoratori telefo
nici e le organizzazioni degli 
alimentaristi della CGIL. 

A sua volta la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal

meccanici, ha impegnato le 
proprie strutture nell'organiz
zazione del corteo. 

Solidarietà con la lotta del 
popolo greco è stata inoltre 
espressa dal consiglio provin
ciale, che ha stigmatizzato 
l'operato del regime d'Atene 
e i suoi tentativi di trarre in 
inganno le forze politiche de
mocratiche con la presunta 
<( liberalizzazione ». 

Un'altra presa di posizione 
è venuta dalla Federazione 
giovanile ebraica italiana che, 
in un comunicato, ha espres
so la più ferma condanna del
la repressione attuata dal re
gime di Papadopulos e appog
gio totale alla resistenza gre-
ca. costretta ancora una volta 
a lottare per la conquista dei 
diritti democratici. La fede
razione ebraica ha altresì assi
curato la piena adesione alla 
manifestazione 

Gli studenti del liceo Giulio 
Cesare, riuniti in assemblea 
in appoggio alla resistenza 

' greca e cilena contro il fa
scismo (numerose ' assemblee 
si sono svolte in altri istitu
ti) . hanno chiesto l'immedia
ta sospensione di ogni tenta
tivo repressivo all'interno del
l'istituto e il rispetto della 
piena libertà degli studenti di 
manifestare contro la violazio
ne delle libertà e gli attacchi 
criminali dpll'imperialismo e 
del fascismo. I giovani del 
Giulio Cesare hanno infine ri
badito la loro totalf» solida
rietà con la lotta desìi stu
denti e dei democratici sreci. 
irrmesnandosi a oartecioire 
alla manifestazione odierna. 

Analoga presa di nosiz'one 
è venuta dai comitati unitari 
di tutt*> le scuole romane. Al
la manifestazione hanno invia
to la loro adesione le forze 
della resistenza portoghese, la 
associazione nazionale degli 
studenti greci in Italia, il 
PAK e il KES, che sono oar-
te delle forze che si battono 

in Grecia contro la dittatura. 
Un'iniziativa di lotta contro 

il fascismo in Cile è stata 
presa dal comitato unitario 
del quartiere di Testacelo. 
formato dalle sezioni del PCI, 
del PSI, del PRI. dell'UDI e 
dell'UISP: una giornata di so

lidarietà con il popolo oileno 
oppresso dai servi dell'impe
rialismo americano si svolgerà 
sabato 24 in piazza S. Maria 
Liberatrice. Avrà luogo, nella 
stessa occasione, una raccolta 
di firme e di fondi destinati 
al popolo cileno. 

(vita di partito ) 
Comitato regionale 

E' convocata per oggi in sede, 
alle ore 16,30, una riunione re
gionale con il seguente ordine del 
giorno: « Bilancio dei Comuni e 
dello Province ed i problemi sul 
controllo ». Introdurrà la riunio
ne il compagno Davoli. Sono invi
tali a partecipare i compagni mem
bri dei Comitati di Controllo, am
ministratori, sindaci. 

E' convocata per domani, alle 
ore 9,30, presso il Comitato re
gionale una riunione sul problema 
del lavoro a domicilio. Relatore la 
compagna Leda Colombini. 

ASSEMBLEE — Aurclia: ore 20 
attivo (Molinari); Macao Statali: 
Cellula W.F.: ore 17 (Pertinace!); 
Portucnse Villini: ore 20 Consiglie
ri XV Circoscrizione; F. Aurelio 
Bravctta, ore 18,30 segretari di 
sezione e gruppo XVI Circ; Vitinia: 
ore 20 segretari di sez. e Grup
po XII Circoscrizione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ore 10,30 in Fa
coltà. 

C. D. — Comunali: ore 17 (Fio
ndilo); Cassia: ore 20,30 (Rosca-
ni); Campo Marzio: ore 20; Lau
rentina: ore 18; Monte Mario: 
ore 20 (Caputo); Valle Aurclia: 
ore 20 (Fugancsi); Prima Por
ta: ore 20.30 (lacobclli). 

ZONE — ZONA SUD - Torpi-
gnattara: ore 15,30 precise per po
ter poi partecipare alla manifesta
zione, attivo femminile in prepa
razione della Conferenza di Zona 
(F. Prisco); ZONA EST - Domani, 
a Pictralata, alle ore 18,30, riu
nione dei segretari di sezione in 
preparazione della Coniercnza di 
Zona; ZONA SUD - Domani, a Tor-
pignattara, alle ore 18,30 riunione 
del Comitato di Zona allargato ai 
segretari di sezione in preparazio

ne della Conferenza di Zona (Fred-
duzzì). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 19 riunione di mandamento 
(Molitori). 

(in breve ) 
CONFERENZA — Nei locali del

la scuola elementare di IV Miglio, 
in via 5. Tarcisio, domani pome
riggio alle ore 16,30, il compa
gno Lucio Lombardo Radice terrà 
una conferenza sul tema: « La ri» 
forma della scuola e i metodi pe
dagogici ». 

DIBATTITO — Domani matti. 
na alle ore 9,30 nella facoltà di 
Scienze politiche avrà luogo un di
battito sul tema « Gli anni della 
fondazione del PCI e l'avvento del 
regime fascista ». Interverrà la 
ccmpaqna Camilla Ravcra. 

Il dibattito di domani è il primo 
di una scric dedicati al PCI e alla 
storia nazionale. 

ASILI — Oggi pomeriggio, con 
inizio alle ore 16,30, al centro di 
cultura « 4 venti » (via Quattro 
Venti 87) incomincia un corso che 
si terrà tutti i lunedi e mercoledì, 
sui seguenti argomenti: asili-nido; 
scuola per l'infanzia; gestione so
ciale; analisi delle realizzazioni e 
delle esperienze a Roma e nel La
zio. L'iniziativa è stata promossa 
dall'UDl e dalla XVI circoscri
zione. 

UPRA — Questa sera alle ore 
19, nella sede dell'UPRA (Largo 
Torre Argentina 11) ci sarà un in
contro tra una delegazione sovieti
ca e gli artigiani romani. 

r 
COMUNICATO IMPORTANTE 

DELL9 

Intemazional 
dì Eligio Jazzoni 

PER TUTTI GLI AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 
del tuo bilancio... 

...sta per scattare 
l'operazione 

SUPERVALORE 
NUOVA 

PRESSO I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 
SALONI DI VENDITA 

Via Pìnerolo, 34 - Tel. 7573741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) -
Via Accad. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Via Accad. degli Agiati, 47 - Tel. 5409804 
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